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Ucraina: da Cassacolf
300 euro per ricongiungimento familiare

Un contributo di 300 euro una tantum per il ricongiungimento
familiare. È questo il rimborso che Cassacolf mette a disposizione
dei lavoratori domestici regolarmente iscritti (con almeno gli ultimi
2 trimestri versati con un minimo di 8 euro) che ospitano presso il
loro domicilio o residenza dei parenti in fuga dalla guerra. 

Il contributo, che prescinde dal numero di parenti e/o affini ospi-
tati, viene erogato sotto forma di rimborso per spese sostenute a
partire dal 24.2.2022 per la fornitura di prodotti e beni alimentari,
farmaceutici, vestiario o materiali scolastici. 

Le domande possono pervenire dall’1.5.2022. Tra i requisiti pre-
visti nel nuovo regolamento c’è il vincolo di parentela: il beneficia-
rio del contributo deve, infatti, ospitare parenti entro il terzo grado
e/o affini entro il secondo grado sfollati dall’Ucraina in conse-
guenza del conflitto armato. 

Per maggiori informazioni e per la modulistica si può visitare il
sito www.cassacolf.it .

Al via il “Portale delle Famiglie” dell’Inps
È on line sul sito dell’Inps il nuovo “Portale delle Famiglie”: una

piattaforma a sostegno della genitorialità. Attualmente lo strumento
integra le prestazioni riguardanti bonus asilo nido, assegno tempo-
raneo per i figli minori, assegno di natalità (bonus bebè), bonus
baby-sitting e centri estivi. A breve la consultazione sarà estesa
anche alle altre prestazioni, con particolare riferimento all’assegno
unico e universale. Attraverso il “Portale delle Famiglie” l’utente
può accedere direttamente alle singole procedure per la trasmis-
sione delle domande di prestazioni. Lo strumento è fruibile da de-
sktop, smartphone e tablet se in possesso di SPID di livello 2 o
superiore o Carta di identità elettronica 3.0 (CIE), o una Carta Na-
zionale dei Servizi (CNS).

+10% di locazioni turistiche a Pasqua rispetto
al periodo pre-pandemia

La Fiaip ha rilevato nelle principali città d’arte un deciso aumento
(+10%), nel fine settimana pasquale, di locazioni di case per fini
turistici rispetto allo stesso periodo del 2019: su tutte, spiccano
Venezia +14% e Firenze +12%, a seguire Roma +10%, Napoli +8%
e Bologna +6%.

Le festività pasquali, finalmente, oltre al “boom” registrato nelle
strutture ricettive tradizionali (hotel, agriturismi ecc.) segnano un
forte incremento anche degli “affitti turistici” tornati a livelli pre-pan-
demia, anzi in decisa crescita rispetto al 2019. Inoltre, rispetto alla Pa-
squa del 2019 il periodo del soggiorno medio del turista in strutture
extra-alberghiere si è sensibilmente allungato e questo sarà una co-
stante pure della prossima stagione estiva oramai alle porte.

“Da non sottovalutare – commenta Leonardo Piccoli, vicepresidente
Fiaip con delega al settore turistico – come la crescita del comparto
dell’extra alberghiero nel post pandemia stia determinando una
domanda superiore rispetto allo stock disponibile sul mercato. Un
mercato, quello turistico che, proprio in virtù di tale condizione, è
alimentato, sempre di più, dall’attività strategica delle agenzie im-
mobiliari sia nell’agevolare l’acquisto di immobili da locare per
periodi brevi sia in relazione all’intermediazione e alla gestione
dell’affitto per fini turistici, erogando servizi a garanzia della
massima legalità e trasparenza”.

“Questi dati – commenta il presidente della Fiaip Gian Battista
Baccarini – ci confermano che le locazioni turistiche sono una
forma di ricettività alternativa e non concorrenziale rispetto alle
strutture ricettive tradizionali, entrambe risorse attrattive vitali
per il turismo nazionale. Pertanto è necessario, anzi doveroso, che
il legislatore non ostacoli ma, al contrario, sostenga, incentivandolo,
il comparto delle locazioni brevi, che rappresenta una crescente
strategica risorsa per l’economia locale e nazionale”.

contratto. Tuttavia, ai sensi dell’art. 1, comma 497, della legge n. 266/’05,
il criterio del “prezzo valore” si applica alle sole cessioni effettuate nei
confronti di persone fisiche che non agiscono in regime di impresa e
aventi ad oggetto beni immobili ad uso abitativo.

Nel caso sottoposto all’attenzione della Suprema Corte, il contribuente
aveva acquistato l’immobile dichiarando nell’atto di compravendita di
destinare tale immobile al trust di famiglia di cui egli ricopriva l’ufficio
di trustee, e applicava l’imposta di registro sul valore catastale del bene.
A fronte di ciò, l’Agenzia delle entrate rettificava la base imponibile per
la determinazione delle imposte di registro e ipocatastali sul presupposto
che non fosse possibile applicare il criterio del c.d. “prezzo valore”, in
quanto il contribuente non agiva in proprio quale persona fisica, ma
nella sua qualità di trustee.

Il contribuente impugnava l’avviso di accertamento, ma il ricorso
veniva rigettato dalle Corti di merito. Da qui, il ricorso in Cassazione.

I REGISTRI AMMINISTRATORI
SONO ISTITUITI PRESSO
LE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI CONFEDILIZIA

Nuova proroga per trasmissione spese
Con un ulteriore provvedimento (il cui testo è scaricabile dalla

sezione “Banche dati” del sito Internet confederale, riservata agli
associati), l’Agenzia delle entrate ha di nuovo prorogato dal 7.4.2022
al 19.4.2022 il termine entro cui gli amministratori di condominio
debbono trasmettere all’Agenzia delle entrate i dati relativi al 2021
delle spese sostenute dal condominio per interventi di recupero
del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati
sulle parti comuni e per l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici
per l’arredo di parti comuni dell’edificio ristrutturato. 

Gli amministratori iscritti al Coram sono stati, come di consueto,
tempestivamente informati. Chi volesse iscriversi al Coram può
chiedere maggiori informazioni presso la sede della Confedilizia
della sua città (recapiti su www.confedilizia.it oppure telefonando
al numero 06.679.34.89).

Oriana: Governo intervenga 
sui costi dell’edilizia

“Il Governo deve intervenire d’urgenza sul problema costi e ap-
provvigionamenti dell’edilizia esattamente come ha fatto per il
caro benzina: abbattendo i costi di sistema che gravano sulle co-
struzioni. Anche utilizzando le risorse del Pnrr: faccio mia in
questo senso la riflessione del prof. Tremonti sul fatto che il Pnrr è
stato scritto in uno scenario economico europeo e mondiale larga-
mente superato e va, quindi, interamente rivisto. E questo perché
il bene che noi imprenditori territoriali perseguiamo non è solo
quello delle nostre categorie produttive, bensì di Milano e dell’intero
Paese”.

Lo ha detto il presidente di Aspesi, Federico Filippo Oriana, in-
tervenendo a Milano all’assemblea straordinaria di Assimpredil
Ance.

“Le nostre due proposte precise a tale scopo – ha aggiunto –
sono: 1) per il Comune di Milano, dimezzamento degli oneri
comunali per un tempo limitato (ad esempio 6 mesi) per le nuove
realizzazioni residenziali in regime di recupero di immobili esistenti
(cioè con esclusione di utilizzo di greenfield); 2) per lo Stato, diffe-
rimento dell’imposta di registro sull’acquisto degli appartamenti
vecchi che gli operatori acquisterebbero dal cliente privato a
parziale deconto del prezzo delle vendite dei nuovi appartamenti”.
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